
APPALTI Aggiudicazione provvisoria decisa dalla Provincia dopo la
sentenza del Tar, ma la battaglia legale non è finita. Bianchi
(Pizzarotti): pronti ad aprire il cantiere con 400 lavoratori

Struttura da 120mila metri quadri, degenze separate
dal pronto soccorso. Gatti (Cristoforetti): è a prova di Covid
Finanzia il big francese Meridiam, lo guida il trentino Rosso

L’ospedale di Pizzarotti da 800 posti
Il Not alla cordata con Cristoforetti per 1,7 miliardi
Alle aziende trentine più di 100 milioni di lavori

FRANCESCO TERRERI

TRENTO - Ieri mattina la Com-
missione di gara ha deciso l’ag-
giudicazione dell’appalto del
Not, il Nuovo ospedale trenti-
no, alla cordata tra l’emiliana
Pizzarotti e la trentina Cristo-
foretti. Il raggruppamento di
imprese vince con un’offerta
complessiva, tra costruzione e
gestione, di 1 miliardo 576 mi-
lioni di euro, che diventano 1,7
miliardi con la quota a carico
dell’impresa. L’ospedale targa-
to Pizzarotti-Cristoforetti si
estende su 120mila metri qua-
dri, prevede due grandi corpi,
da una parte le degenze, dal-
l’altra ambulatori e pronto soc-
corso, conterà 674 posti letto
che possono diventare 800, ve-
drà un cantiere edile di 400 la-
voratori in cui almeno la metà
dei 250 milioni di lavori, più di
100 milioni, andrà a ditte tren-
tine.

ria della loro offerta, in primo
luogo la solidità e i requisiti di
capitale, non ci sembravano
adeguati. Il Tar ci ha dato ra-
gione» spiega Carlo Salomoni,
responsabile area tecnica di
Pizzarotti.
Guerrato tuttavia, nei giorni
scorsi, ha sottolineato che con
la sua offerta la Provincia ri-
sparmia. «Il motivo è che noi
abbiamo rispettato le indica-
zioni della Provincia e propo-
niamo una struttura da 120mila
metri quadri - sottolinea Bian-
chi - Loro invece ne propongo-
no una da 25mila metri quadri
in meno. Rispetto alla prima ga-
ra del 2011, il nostro progetto
è di un ospedale orizzontale,
più che verticale, con due cor-
pi, uno per le degenze e uno
per ambulatori, diagnosi, pron-
to soccorso. In mezzo un cor-
ridoio verde. Inoltre, sono pre-
viste soluzioni modulari per ag-
giungere, se necessario, ulte-
riori 100 posti letto».

Tra qualche anno, quando il
Not sarà pronto (se tutto va be-
ne), l’attuale pandemia dovreb-
be essere finita. «Ma una strut-
tura a due corpi come quella
che proponiamo, dove le de-
genze sono separate dal pronto
soccorso, sarebbe più compa-
tibile con una crisi Covid - so-
stiene Giorgio Gatti, presidente
e amministratore delegato del-
la Cristoforetti Servizi Energia
- In ogni caso abbiamo previsto
il servizio di sanificazione dei
locali».
La trentina Cristoforetti si oc-
cuperà di gestione dei servizi
tecnici nei 25 anni di conces-
sione del Nuovo ospedale. «Il
nostro core business è l’effi-
cientamento energetico - dice
Gatti - Porteremo nell’ospedale
nuove soluzioni basate sulla te-
legestione e la domotica. Pre-
vediamo un importante abbat-
timento delle emissioni di ani-
dride carbonica e di polveri
sottili».

Alcune
immagini del
progetto del
Nuovo ospedale
trentino targato
Pizzarotti-
Cristoforetti

«Siamo pronti a far partire il
cantiere in tempi rapidi - affer-
ma l’amministratore delegato
di Pizzarotti Italia Corrado Bian-
chi - Abbiamo la nostra squadra
di progettisti, lo Studio Altieri
di Thiene, il fondo che finanzia
l’opera, il francese Meridiam,
dove l’amministratore che ci
segue è Marco Rosso, di origine
trentina, che non vede l’ora di
lavorare per la sua terra d’ori-
gine». Meridiam è un fondo isti-
tuzionale specializzato in infra-
strutture da 8 miliardi di attivi-
tà gestite.
«Il fondo in una prima fase fi-
nanzia il 40%, il resto lo metto-
no i soci - prosegue Bianchi -
Poi salirà in quota maggiorita-
ria. Costituiremo una società
di scopo trentina. Nella parte
di costruzione, arriveremo a re-
gime ad un cantiere da 350-400
persone. Alle imprese trentine
potrebbe andare il 50% dei la-
vori, più di 100 milioni di euro.
Ma l’indotto complessivo dei

lavori, se consideriamo alber-
ghi, ristoranti, servizi, potrebbe
arrivare anche a tre-quatto vol-
te il valore dell’opera». I tempi
di realizzazione sono previsti
in 902 giorni, quasi tre anni.
Un cantiere da 250 milioni con
400 operai e tecnici al lavoro
sarebbe oro di questi tempi.
Ma tutto questo è ancora ap-
peso alla controversia legale
che si trascina, per un verso o
per l’altro, da otto anni. Perché
con l’aggiudicazione provviso-
ria di ieri la Provincia non ha
fatto altro che eseguire la sen-
tenza del Tar pubblicata lo
scorso 30 ottobre che ha accol-
to il ricorso di Pizzarotti e an-
nullato la delibera di agosto
che aggiudicava la gara alla
Guerrato di Rovigo. E la Guer-
rato ha già annunciato il ricor-
so al Consiglio di Stato.
«Abbiamo fatto ricorso sull’ag-
giudicazione alla Guerrato per-
ché alcuni presupposti di na-
tura amministrativa e finanzia-

SCHEDA
Vincitori provvisori

� Pizzarotti di Parma
Pizzarotti è un colosso
delle costruzioni da 1,2
miliardi di valore della
produzione (dato 2019) e
3.000 dipendenti, in Italia
e in 17 Paesi. Ha lavorato
al primo lotto del tunnel
di base del Brennero e sta
realizzando ospedali dal
Kuwait al Perù.

� Cristoforetti di Lavis
Cristoforetti Servizi
Energia (50% gruppo
Cristoforetti - 200 milioni
di fatturato - 50% coop
emiliane) ha 40 milioni di
ricavi e 110 addetti.
Lavora nel Nord Italia per
metà con enti pubblici,
per metà con condomini.
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